
Un seminario dal titolo "Nella
testa dell'Isis realtà e psicopato-
logia del fenomeno terroristico"
si terrà oggi, dalle 17 alle 19,30
al Convento Sales di Erice
Vetta. Parteciperanno, fra gli
altri,  il professor Adelfio  Elio
Cardinale, Presidente Società
Italiana di Storia della Medi-

cina, Vicepresidente Consiglio
Superiore di Sanità,già Sottose-
gretario Ministero della Salute,
il Senatore Antonio D'Alí, Pre-
sidente Commissione Ambiente
del Senato, Già Sottosegretario
di Stato del Ministero degli In-
terni, l’onorevole Baldo Guc-
ciardi, Assessore alla Sanità

della Regione Sicilia ed il pro-
fessor Ignazio Giacona, Presi-
dente Consorzio Universitario
di Trapani , Ordinario Proce-
dura Penale Università del
Studi di Palermo. Oltre al pa-
drone di casa, Giacomo Tran-
chida sindaco di Erice.

Nella testa dell’ISIS, se ne discute oggi ad Erice vetta
Seminario 

Nella Testa dell’Isis 
Realtà e Psicopatologia  
del Fenomeno Terroristico
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L’Airgest non ce la fa più a
reggere il peso (economico
e di responsbilità) che la

vede protagonista nella trattativa
con fra gli Enti Locali della provin-
cia di Trapani e la Ryanair la quale,
attraverso l’azione di-marketing,
viene garantita per il servizio of-

ferto. Prima la garanzia, come
noto, erano i soldi messi dall’ex
Provincia Regionale. Ora, invece,
i soldi vengono suddivisi fra i vari
attori interessati alle tratte: Comui
e Camera di Commercio. Ma non
tutti i Comuni vogliono e sanno es-
sere puntuali con i pagamenti e

quindi l’accordo con Ryanair ri-
schia di venire meno. Il futuro
dell’aeroporto di Birgi, pertanto, è
seriammente a rischio. Il direttore
dell’Airgest Giancarlo Guarrera
ieri ha comunicato ufficialmente
all’assemblea dei sindaci, riunita in
Camera di Commercio, che Air-
gest non è più in grado di sottoscri-
vere un nuovo contratto di
co-marketing con la “AMS”, la so-
cietà che si occupa del marketing
della Ryanair. Airgest, infatti, deve
onorare il suo “personale” con-
tratto con AMS (quindi con Rya-
nair) e dovrà farlo, sempre se ci
riesce, entro il marzo dell’anno
prossimo. Ma non sembra facile.
Secondo Guarrera, l’Airgest si ri-
trova con un piano industriale
2016-2019 che non consente molte

manovre. Venendo meno il suo ap-
porto, però, verrebbe meno la
stessa ragione di esistere della Air-
gest. E, soprattutto, ci sarebbe il ri-
schio di far desistere Ryanair per le
tante, troppe, trattative a senso
unico o comunque senza via
d’uscita. La maggior parte dei Co-
muni,d el resto, non ha ancora pa-
gato le quote del 2016 per
problemi legati all’approvazione
dei bilanci. 
Se ne saprà di più molto probabil-
mente mercoledì prossimo quando
Ryanair incontrerà i vertici di Air-
gest. Ma visto l’ennesimo segno
rosso sul bilancio della società di
gestione dello scalo trapanese, le
speranze che si possa trovare una
mediazione sembrano essersi ri-
dotte col lumicino. 
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Comunicare

fa bene

MENTE

LOCALE AEROPORTO, L’AIRGEST SI TIRA

FUORI DAL CO-MARKETING
di Nicola Baldarotta

Per lo scalo aeroportuale di Birgi 

la situazione sempre più critica 
Ieri il Comune capoluogo ha dif-
fuso una nota staampa di poche
righe nella quale l’Amministra-
zione si lamentava del fatto che su
facebook vengano pubblicate pre-
sunte inefficienze riconducibili al-
l’attività dell’Amministrazione
Comunale di Trapani. 
In particolare la nota si soffer-
mava su alcune foto che ritrae-
vano il territorio comunale in
preda ai rifiuti. Il Comune s’è giu-
stificato incolpando lo scirocco.
A margine della nota c’era pure

una critica nei confronti della
stampa cittadina accusata di non
informare bene i cittadini. 
Quindi il problema è la stampa.
Non il sindaco, non il vicesin-
daco, non gli assessori...
Mi permetto di riportare la descri-
zione che danno diversi dizionari
di lingua italiana in merito alla pa-
rola “comunicare”:
Dal latino: communicare, mettere

in comune, derivato di commune,

propriamente, che compie il suo

dovere con gli altri, composto di

cum insieme e munis ufficio, inca-

rico, dovere, funzione.

Il Comune comunica con i suoi
cittadini? A me sembra di no.
Per esempio: quanti di voi che
leggete sapevano che si vuole mo-
dificare l’assetto di Piazza Vitto-
rio? Qualcuno, cari lettori di
questo minuscolo giornale, vi ha
chiesto cosa ne pensate?
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Salone e Fazio presentano emendamenti

al piano triennale delle opere pubbliche

“Serve la manutenzione straordinaria degli edifici scolastici”

CO.DI.CI. contesta la Regione Siciliana 

per la mancata prevenzione degli incendi
"L'arrivo di un caldo anomalo,
con temperature da capogiro
era previsto da tempo, come
mai non è stato posto in essere
nei mesi precedenti alcun inter-
vento di prevenzione degli in-
cendi come ad esempio la
predisposizione dei sentieri ta-
gliafuoco cosi come previsto
dalla legge? Dove erano i cana-
dair mentre la Sicilia bruciava?
Questi sono solo alcuni dei
punti interrogativi posti dal-
l'Associazione dei Consumatori
CODICI -Centro per i Diritti
del Cittadino- che sul punto
vuole vederci chiaro ed annun-
cia un esposto in Procura. "Ci
siamo stancati di assistere ogni
anno alla devastazione di ettari
di patrimonio boschivo ed am-
bientale per colpa del menefre-
ghismo della Politica Regionale
e della burocrazia. Nel trapa-
nese si sono registrati incendi a
Castellammare del Golfo men-
tre rimane lo stato di allerta per
la montagna di Erice che viene
devastata ogni anno degli in-
cendi. Ciò che fa indignare
maggiormente è che gli incendi
che hanno colpito la Sicilia po-
tevano essere evitati se solo si
fosse lavorato sulla preven-
zione e sul controllo del territo-
rio con i viali parafuoco da
effettuare nei mesi che vanno

da marzo a maggio.Ad oggi in-
vece ci restano le macerie di
una tragedia annunciata che ha
arrecato gravissimi danni anche
sul comparto turistico. Chi pa-
ghera i danni per tutto questo?"
Lo affermano in una nota l'avv.

Ivano Giacomelli, l'avv. Man-
fredi Zammataro e l' avv.Vin-
cenzo Maltese  rispettivamente
segretario nazionale, regionale
e provinciale del CODICI-
Centro per i diritti del cittadino

I consiglieri comunali Francesco Salone (primo
firmatario) e Girolamo Fazio hanno presentato tre
emendamenti al Piano Triennale delle Opere Pub-
bliche con l’intento assegnare poco più di due mi-
lioni di euro in tre anni agli interventi di
manutenzione straordinaria per gli edifici scola-
stici. 
Le somme indicate negli emendamenti vengono
spostate dai tre interventi di riqualificazione di
piazza Vittorio Emanuele e via Conte Agostino Pe-
poli, e di completamento funzionale piscina olim-
pionica di piazzale Ilio (numeri di programma 7,
8 e 26) e riallocate per le scuole (numeri di pro-
gramma da 44 a 64).
«Lo spirito con il quale viene proposto l’emenda-
mento – ha affermato il consigliere Salone nella
relazione agli emendamenti – è quello di rispon-
dere alle pressanti richieste di intervento che i di-
rigenti scolastici del territorio hanno avanzato nel
corso di questi anni al Comune. Presso la Commis-
sione Lavori Pubblici (di cui Salone è presidente,
ndr) sono depositate decine di pagine di verbali at-
traverso i quali i dirigenti scolastici hanno indicato
le numerose priorità di intervento per i plessi sco-
lastici».
Salone ha spiegato in aula che quelli per gli immo-
bili scolastici «non sono interventi di secondaria
importanza, o miglioramenti di condizioni di vivi-
bilità già buone per renderle ottimali; si tratta in-
vece di interventi strutturali di primaria importanza
senza i quali, in taluni casi, si rischia la chiusura
dei plessi e, cosa ancora più importante viene
messa a rischio la sicurezza, del personale scola-
stico e degli alunni che vengono quotidianamente
accolti nelle scuole».

«L’emendamento – ha aggiunto Salone – è una
precisa indicazione politica per l’amministrazione.
Infatti non è stato dato alcun suggerimento sulle
singole scuole alle quali, eventualmente, trasferire
le somme per attivare gli interventi. S’è invece ri-
tenuto opportuno trasferire all’amministrazione il
lavoro svolto dalla commissione Lavori Pubblici
che ha raccolto in alcune schede le richieste di in-
tervento dei dirigenti scolastici. Si tratta di un vero
e proprio screening delle condizioni degli immo-
bili di ciascun Circolo Didattico».
L’emendamento è stato sottoscritto da altri 8 con-
siglieri comunali (Ravazza, Ruggirello ‘53, Pumo,
Bianco, Vassallo G., Mannina, Carpitella, Cafa-
relli).
«Auspichiamo – conclude Salone – che l’ammini-
strazione voglia accogliere l’indicazione che
giunge da larga parte del consiglio e concentrare
la sua attenzione sugli interventi di risanamento
degli edifici scolastici”.
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Estate, parte l’operazione “Mare sicuro 2016”

Sicurezza e controlli per consentire a bagnanti,
diportisti e appassionati delle immersioni di po-
tere trascorrere un’estate all’insegna della sere-
nità e dell’incolumità. Ritorna l’operazione
“Mare sicuro” coordinata dalla Capitaneria di
porto di Trapani che coordina il compartimento
marittimo della provincia di Trapani.
Sui litorali e le coste da Petrosino a Trapani,
pertanto, ci saranno pattuglie a terra ed a mare
che avvieranno, nelle ore del mattino ed in
quelle pomeridiane, la vigilanza per garantire
la corretta balneazione ed il corretto uso del
mare per bagnanti e mezzi. 
L’assistenza dei militari della Capitaneria di
Porto si potrarrà fino al 18 settembre. Sarà un

impegno costante, sette giorni su sette, che
verrà intensificato soprattuto nel fine settimana.

Al Cimitero comunale di Valderice
mancano i loculi per le sepolture e
il sindaco, con l’ordinanza numero
9 dello scorso 12 maggio, ha dispo-
sto la requisizione di quelli già rea-
lizzati dai privati, titolari di regolari
concessioni, e non ancora utilizzati.
Sulla questione si registra la presa
di posizione del movimento “In-
sieme si può-Valderice” che, in una
nota a firma del coordinatore Giu-
seppe Martinico, critica la scelta del
primo cittadino.
L’ordinanza contigibile e urgente
dispone che, “per inderogabile ed
indifferibile esigenza di tutela del-
l’igiene e salute pubblica” “sono da
intendersi sospese le concessioni
private ricadenti nel Cimitero co-
munale di Valderice per la sola parte
dei loculi disponibili e non utilizzati
alla data della presente ordinanza”.
Il provvedimento avrà validità fino
al 31 maggio 2018, atteso che tale
periodo temporale può ritenersi

congruo e sufficiente per consentire
all’amministrazione comunale di at-
tivare ulteriori strumenti ordinari
per far fronte alle esigenze della cit-
tadinanza”. Il riferimento è alla rea-
lizzazione del 19° Padiglione,
contenente 480 loculi, e all’amplia-
mento del Cimitero, su cui pende un
ricorso al TAR.
“Ciò vuol dire – commenta Marti-
nico – che i proprietari di cappelle
cimiteriali e/o coloro i quali ave-
vano provveduto, negli anni passati,
a “comprare il posto” magari vicino
al proprio familiare, sono obbligati
a cedere in prestito, fino al 2018, a
terze persone”.
“In ciascuna delle sepolture private
– si legge nell’ordinanza del sin-
daco Spezia – i loculi saranno uti-
lizzati, secondo un principio di
proporzionalità e, precisamente, il
50% dei loculi disponibili e non uti-
lizzati, assicurandone comunque, in
ogni caso, almeno n° 2 liberi, per le

esigenze della famiglia del conces-
sionario. Qualora si verifichi parti-
colare necessità di utilizzo si
renderanno disponibili, a semplice
richiesta dei legittimi concessionari,
tutti i posti provvisoriamente requi-
siti per far fronte alle emergenze di
che trattasi. L’utilizzo delle sepol-
ture in questione dovrà avvenire
esclusivamente in ragione delle ef-
fettive necessità e partendo, in or-
dine strettamente cronologico, dalla
sepoltura di più recente costruzione
e collaudo a quella più remota”.
“Immaginiamo – prosegue il coor-
dinatore di “Insieme si può-Valde-
rice” – come “una assoluta
sopravvenuta incapienza del Cimi-
tero comunale, a fronte dell’esauri-
mento della disponibilità dei loculi
concessi ante mortem e non ancora
utilizzati, possa avvenire solo ed
esclusivamente in seguito di una
grave “emergenza morti” per cause
estreme quali guerra, carestia, sui-
cidi di massa! È evidente quanto
nulla di tutto ciò si sia verificato a
Valderice. “Tale vicenda denota, an-
cora una volta, quanto l’attuale am-
ministrazione comunale sia poco
attenta alla realtà cittadina! È inac-
cettabile constatare che un piccolo
Comune quale è Valderice, possa
essere amministrato continuamente
con tale superficialità! Siamo al ri-
dicolo, abbiamo toccato il fondo”

Ornella Fulco

Altri 440 migranti sono sbarcati a Trapani

Si chiama Ghelila la bimba nata a bordo della
"Van Amstel", l'imbarcazione olandese del di-
spositivo Frontex che ha concluso le operazioni
di sbarco a Trapani. 
Provenienti da Sudan, Eritrea, Egitto, Camerun,
Etiopia, sono 442 i migranti, tra cui 297 uomini,
60 donne ed 84 minori prevalentemente egi-
ziani. Il recupero e' avvenuto in due episodi di
salvataggio differenti nei pressi delle coste della
Grecia. Durante le operazioni di sbarco (che
sono durate a lungo, a causa di un problema tec-
nico con la scaletta dell'imbarcazione) in 7 sono
stati trasferiti all'ospedale Sant'Antonio Abate
di Trapani, tra cui Smrath 27enne di origini eri-
tree che nella mattinata di ieri ha partorito la

piccola Ghelila. La donna viaggiava da sola a
bordo di un imbarcazione che trasportava 244
persone e' stata soccorsa ad 80 miglia a sud-est
dalla Grecia ed e' stata assistita dal personale
sanitario dell'unita' militare. L'altro soccorso (di
197 persone) e' avvenuto a 75 miglia da Creta.
Sul molo Ronciglio presenti gli ufficiali di
Frontex che, sotto il coordinamento della poli-
zia di Trapani, hanno fermato un gruppo di 12
egiziani (individuati da alcuni migranti come i
presunti scafisti) che e' stato trasferito in Que-
stura per maggiori approfondimenti. 
Al termine del trasbordo la Prefettura ha dispo-
sto il trasferimento dei migranti all'hotspot di
Milo. (AGI)
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Il Trapani perde uno dei suoi giocatori più importanti.
Si tratta del portiere Nicolas Andrade che la società
granata ha l’obbligo di restituire al Verona perché in

prestito, così come l’attaccante ex Crotone, Ernesto Tor-
regrossa. Nicolas è stato uno degli artefici dello splendido
campionato del Trapani e non sarà facile sostituirlo.
Pronto e scattante tra i pali, grande colpo d’occhio: at-
tento, preciso e anche spericolato nelle uscite al momento
del bisogno. Un portierone da definire quasi completo
che il Verona non si è lasciato scappare,  a meno che non
lo inserisca in un’altra trattativa per prendere un giocatore
che magari gli interessa di più in un altro ruolo.  Potrebbe
rimanere Fulignati, il secondo di Nicolas quest’anno al
Trapani, che era in prestito dal Pelermo (potrebbe essere
rinnovato) ma è un giocatore abbastanza giovane e il Tra-
pani ha sicuramente bisogno di altro. Il direttore sportivo
Daniele Faggiano avrebbe scovato il portiere Guido
Guerrieri, romano, classe 1996, legato alla Lazio fino al
30 giugno 2018. Per l’ex portiere della Primavera dopo

un anno alle spalle di Marchetti e Beri-
sha, considerato il miglior calciatore
delle Final Eight 2014/2015, è arrivato
il momento di confrontarsi con il calcio
che conta. Il Trapani segue Guerrieri da
più di un anno e mezzo. Il direttore
sportivo, Daniele Faggiano, ha sempre
dimostrato grande interesse per il ra-
gazzo cresciuto nel cuore di Roma. I
contatti con la Lazio sono in fase avan-
zata, il club di patron Morace ha già
l'accordo con calciatore. Rimane solo
da convincere la società biancoceleste:
Tare e Lotito vogliono mandarlo in pre-
stito a farsi le ossa, le Cinque Torri po-
trebbero essere il posto perfetto da cui

partire. A una condizione: Guerrieri deve essere il titolare.
È stato sprecato fin troppo tempo, è arrivato il momento
di dimostrare il proprio valore. Cosmi lo conosce bene,
l'ha visto all'opera con la Primavera della Lazio un anno
fa, e ha dato il via libera per il suo arrivo. Non solo il Tra-
pani. Tante squadre di Serie B (e non solo), speravano di
arrivare a Guerrieri. Il portiere classe '96 è tra i più pro-
mettenti nel suo ruolo e gode della stima di molti addetti
ai lavori. In cadetteria si era aperta una vera e propria asta
per il calciatore, corteggiato da tempo dal Frosinone. Su
di lui anche la neopromossa Spal e la Ternana. Anche il
Chievo ci aveva fatto un pensierino, ma si è trattata di
una suggestione. Niente di concreto. E poi? Poi è arrivato
il Trapani, che ha convinto il ragazzo a trasferirsi in Si-
cilia. Per il suo passaggio in granata mancano pochi det-
tagli, la palla passa alla Lazio. Dopodiché toccherà a
Guido difendere il sogno granata. Intanto il Bologna fa
sul serio con Bruno Petkovic e cerca di portalo a tutti i

costi in Romagna. Pare che nella trattativa abbia inserito
l’ex granata Matteo Mancosu, giocatore che nell’ultima
stagione ha militato nel Carpi e che sarebbe tanto gradito
alla piazza granata. Non perde tempo nemmeno la Juven-
tus che è pure tallonata dal Genoa nella trattativa ma il
Bologna fino a questo momento appare ben favorito. In-
tanto dopo i due nuovi arrivi di Giuseppe Fornito, cen-
trocampista, e Luigi Canotto, ala destra, per i quali manca
solo l’ufficialità,   il Trapani sta cercando di rinforzare il
reparto arretrato con l’arrivo del centrale Alessandro
Spanò, altezza 1,76, piede destro, che nella scorsa sta-
gione è stato in forza alla Reggiana. Il ventiduenne di
Giussano è considerato uno dei migliori difensori della
Lega Pro. Il contratto del difensore scade nel 2018 ma il
Trapani appare ben deciso a portarlo tra le proprie fila.
Molti lo definiscono il nuovo Cannavaro. E’ diventato
uno dei pilastri della difesa della Reggiana ad appena 21
anni. In tutte le sue presenze ha messo in mostra grande
sicurezza ed esperienza  al punto da meritarsi ben altri
palcoscenici. Sono già tanti i club di Serie A e B ad aver
messo gli occhi su Spanò, cresciuto nella Pro Patria, pas-
sato dalla Pro Vercelli (20 partite, un gol), prima di tor-
nare a Busto Arsizio, dove lo scorso anno ha giocato 24
volte (una rete). Il ragazzo all'occorrenza sa giocare
anche sull'out di destra: il suo allenatore Colombo ha
sfruttato al meglio la sua duttilità, schierandolo sempre
titolare (tranne la prima giornata, ha disputato tutti i mi-
nuti in stagione). Il bellissimo campionato disputato dalla
Reggiana lo si deve soprattutto alla forza del reparto ar-
retrato nel quale ha spiccato proprio il giocatore che piace
tanto alla squadra di Cosmi. Il futuro di Spanò  sicura-
mente non continuerà a essere in Lega Pro. 

Via Nicolas arriva Guerrieri 

In caldo il nuovo Cannavaro: Spanò


